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Confronto 
a Milano 
tra 
Napolitano 
e Bobbio 

Giorgio Amendola nel 1972. ol 
tredicesimo congresso del 
PCI. In basso, da sinistra, 
Giorgio Napolitano e Norberto 
Bobbio 

oggi 
i conti che 

endola prevedeva 
ier la sinistra? 

La figura 
e il pensiero 
del dirigente 
comunista 
in una 
interessante 
riflessione 
alla Casa 
della Cultura 
«Partito unico», 
alternativa 
democratica, 
trasformazione 

MILANO — Norberto Bobbio ha un'espres
sione di sconfortata ironia: «Ma com'è mono
tona la lotta politica In Italia! Sono vent'annl 
che diciamo le stesse cose: Non sappiamo se 
dargli ragione, o pensare che Giorgio Amen
dola era In anticipo sul tempi, quando nel 
1964 — in una famosa polemica suscitata 
proprio dal prof. Bobbio — sosteneva la ne
cessita di un partito unico della classe ope
rala e del lavoratori e affermava che senza, o 
contro, I comunisti non si può governare 
questo paese. Amendola, li suo Impegno mo
rale, la sua Impazienza politica, le sue 'pro-
vocazlonh sul socialismo e la democrazia. Ce 
n 'è abbastanza per richiamare al Circolo del
la Stampa un pubblico numeroso, fatto mol
to di giovani, al confronto fra Giorgio Napo
litano e Norberto Bobbio sulla figura e sul 
pensiero di Amendola promosso dalla Casa 
della Cultura. 

Amendola, di cui Napolitano rivendica 11 
contributo personale, originale dato nel PCI 
al tema dell'unità del movimento operalo Ita
liano e II senso di concretezza, 11 realismo 
sempre più crudo, l'Impazienza con cui si po
neva di fronte al problemi. Fino all'assllto 
che Io attanagliava prima di morire, quello 
del pericolo di guerra: 'Sento che slamo nell' 
agosto 1939; diceva. Sono passati meno di 
tre anni e tutti vediamo quanto Incombenti e 
minacciose siano le nubi di un nuovo conflit
to mondiale. 

Napolitano ha colto l'Invito della Casa del
la Cultura ad una riflessione su Giorgio A-
mendola per dellneame, sullo sfondo della 
discussione con Bobbio dell'autunno 1964 
sulle colonne di 'Rinascita; due tratti politi
ci essenziali. Il primo è quello (le radici teori
che si ritrovano tutte in Togliatti) del suo 
impegno combattivo contro ogni separazio
ne delia lotta per la democrazia dalla lotta 
per II socialismo. 

L'altro tratto della personalità di Amendo
la fatto mitene da Napolitano è quello del 
coraggio con cui sollevò radicalmente la que
stione del rapporto con le altre componenti 
del movimento operalo. Nessuna delle due 
soluzioni, la comunista e la socialdemocrati
ca — scrlte nel 1964 in risposta a Bobbio — 
ila saputo dare soluzioni valide al problemi 
del soc<a:.smo In Occidente. Da ciò ricava l'e
sigenza di andare alla formazione di un par
tito unico del movimento operalo. 

In realtà, Bobbio contesta questa possibili
tà oggi come diciannove anni ìa. La sua è una 
testimonianza commossa e affettuosa sulta 
personalità di Amendola. 

Dal primo 'storico* incontro, Il 25 luglio 
1943 a'Milano, qusjido Amendola è trai fer
vidi estensori del manifesto delle opposizioni 
antifasciste, al lungo rapporto — vissuto più 
sulle lettere che negli incontri diretti — av
viato nel comune legame alla memoria di 
Piero Gobetti. *Dopo la defenestrazione di 
Krusciov — racconta Bobbio — nell'ottobre 
1954, scrissi ad Amendola. Una lettera priva
ta, In cui manifestavo il mio dissenso di fon
do con 1 comunisti sul concetto di democra
zia. Lui mi rispose che l'avrebbe fatta pubbli
care su "Rinascita", con una sua replica. Era 
quella. Intitolata "I conti che non tornano", 
In cui già prendeva le distanze da ciò che ora 
chiamiamo "socialismo reale" e pose la que
stione di superare la quarantennale separa
zione fra comunisti e socialisti In un'altra 
lettera privata che mi inviò, Amendola si e-
sprlmeva In modo ancora più spregiudicato. 
Continuerà, diceva, la nostra ricerca sulle 
condizioni per la formazione di un partito 
unico della classe operala, una ricerca nuova, 
che non sia quella tracciata dalla Rivoluzio
ne d'ottobre ni dalle socialdemocrazie. L'ul
timo mio Indiretto Incontro con Amendola — 
aggiunge Bobbio — fu In occasione di un suo 
comizio a Torino, uno degli ultimi, quando la 
sua voce forte e appassionata si levò contro il 
terrorismo e contro I pericoli di guerra*. 

Fin qui la testimonianza. Ma le notazioni 
politiche attuali non mancano: *Io non vedo 
— dice — come si possa parlare di alternati
va democratica. La democrazia è la cornice, 
Il terreno, Il metodo con cui operare. Se di 

I
alternativa si deve parlare, questa è l'alterna
tiva di sinistra. Cosi come le vie al socialismo 
possono essere solo due, la rivoluzionarla o la 

socialdemocratica. Se si vuol restare sul ter
reno della democrazia, non penso sia da porsi 
l'obiettivo di una fuoriuscita dal sistema ca
pitalistico: 

La discussione, anche per gli stimoli pro
venienti dalle numerose domande del pub
blico, si fa ancora più ravvicinata al temi, 
agli Interrogativi di oggi. E risulta assai me
no ripetitiva di quanto non temesse 11 prof. 
Bobbio. Napolitano, Infatti, non si limita a 
ripercorrere I termini della polemica amen-
dollana del 1964. 'Quella visione In qualche 
modo mitologica delle esperienze comuniste 
e socialdemocratiche da parte di Amendola è 
stata certo superata, specie negli anni recen
ti. Sia perché abbiamo colto le differenze fra 
le diverse esperienze socialdemocratiche di 
governo e anche quanto II ruolo di opposizio
ne del partiti comunisti in Occidente non sta 
tutto assimilabile a un fallimento: basti pen
sare a come in Italia sia riuscito a far avanza
re Il ruolo delle classi lavoratrici, a determi
nare trasformazioni profonde: 

Non sono inoltre mancati ulteriori chiari
menti e svolgimenti, atti politici, non solo 
teorici, di grande rilievo nazionale e Interna
zionale da parte del PCL Parrebbero perciò 
esistere, ben più che nel 1964. le condizioni 
per un avvicinamento strategico fra PCI e 
PSL In effetti, un sostanziale avvicinamento 
si è verificato fra comunisti Italiani e nume
rosi partiti socialdemocratici europei, men
tre In Italia permangono gravi divisioni. 

*In proposito — aggiunge Napolitano — 
voglio dire qualcosa di preciso. Da anni 11 
gruppo dirigente del PSI sembra dominato 
dalla preoccupazione di modificare a suo 
vantaggio 1 rapporti di forza, con il PCL L'o
biettivo è leggittimo. Materia opinabile è il 
modo di perseguirlo. Ad esemplo, quando si 
perseguono posizioni di potere superiori alla 
propria forza, ciò può diventare un fattore di 
degenerazione, come si denuncia da parte di 
esponenti stessi del PSL Come pure quando 
si va alla ricerca anche artificiosa di motivi 
di contrapposizione. E allorché 1 nostri svi
luppi, anche non indolori. In ordine alla con
cezione del socialismo, dell'internazionali
smo, della democrazia Interna, vengono I-
gnoratl, quanto prima erano sollecitati. E si 
va alla costruzione sempre più massiccia di 
divergenze per negare ogni possibilità di un' 
azione comune anche di governo. Ora sem
bra che 11 PSI In definitiva voglia solo correre 
per conto proprio e perseguire un suo poten
ziamento elettorale'. 

L'analisi di Napolitano non si ferma quL 
*Dal tempi della polemica di Amendola — 
afferma — molte cose sono cambiate. Il no
stro partito credo abbia assunto nella sua 
strategia politica Istanze che parevano esclu
sive del partiti socialisti e slclaldemocraUcL 
Il PCI cerca di raccogliere ed esprimere il 
meglio della tradizione comunista e di quella 
della socialdemocrazia. Ma personalmente 
credo che o si va ad una unificazione delle 
forze del movimento operalo, o fino quando 
PCI e PSI resteranno divisi, per quan ti sforzi 
II PCI faccia per assorbire Istanze e tradizioni 
diverse, per quanto il PSI cerchi un suo spa
zio, non sarà possibile proponi concreta
mente l'obiettivo di una trasformazione so
cialista nella democrazia: 

Ed è questo l'ultimo punto In cui Napolita
no riprende ed aggiorna la discussione di A-
mendola con Bobbio: quello sulla terza ria. 
Bobbio è drastico nel negarne la possibilità. 
La democrazia è certo 11 metodo e II quadro di 
riferimento Istituzionale. La fuoriuscita dal 
capitalismo significa ricerca di un modello di 
costruzione del socialismo non ricalcato su 
quello sovietico, come pure di un modello di 
sviluppo diverso da quello sperimentato dal
le socialdemocrazie fra gli anni 30 e 60: ci 
stanno riflettendo anche alcuni partiti so-
claldcmocra UcL II punto di fatti è di capire se 
In Occidente, dopo aver raggiunto Importan
ti conquiste sul terreno della democrazia po
litica e della democrazia sociale, si possa per
venire anche alla democrazia economica, 
cioè al controllo, alla partecipazione, alla di
rezione del processi produttivi da parte del 
lavoratori. 

Mario Passi 

Alla Camera scontro sui m 
cernente per evitare che 
precipiti 11 fallimento del 
negoziato e quindi: 
Q p e r prolungarlo di un 

anno, sospendendo, 
per 11 periodo del suo svol
gimento, l'Installazione di 
nuovi missili Pershlng e 
Crulse In Europa e 1 lavori 
di apprestamento della ba
se di Comlso; 
Q p e r associare al nego

ziato stesso, nelle for
me e nel modi da concerta

re, 1 governi di paesi euro-
pel della NATO e del Patto 
di Varsavia. 

Sono queste le ragioni — 
aveva concluso Berlinguer 
— che ci spingono a chiede
re che la Camera sia chia
mata a discutere immedia
tamente le nostre mozioni. 
Ci auguriamo che tutti 1 
colleghi vogliano valutarle 
obiettivamente. 

Ma nella successiva con
ferenza del capigruppo, ai 
motivi oggettivi delia ri

chiesta comunista sono 
state opposte — come ha 
più volte denunciato in au
la Giorgio Napolitano — o-
blezionl Inconsistenti da 
parte del rappresentanti del 
governo e delle maggioran
za, alcuni del quali hanno 
manifestato vera e propria 
sordità al drammatici e-
venti. Netta critica dunque 
tanto del comunisti quanto 
di tutte le altre forze delia-
sinistra per l'atteggiamen

to del pentapartito, tanto 
più di fronte al riconosci
mento del fatti nuovi che 
stanno maturando circa 1' 
installazione del missili In 
Italia, e che ha portato all' 
Impegno del governo di ri
spondere già domattina In 
aula ad interrogazioni. 

Quella del PCI — firmata 
da Petruccioli, Napolitano, 
Berlinguer, Cerquettl e 
Rlndone, e presentata nella 
stessa serata di Ieri — chie

de 11 giudizio del presidente 
del Consiglio e del ministri 
degli Esteri e della Difesa 
sull'eventualità della siste
mazione a Slgonella del 
missili da destinare a Co
mlso, «un'eventualità la cui 
Inquietante novità e 11 cui 
significato politico sono In
negabili e che, se conferma
ta, aggraverebbe 11 rischio 
di fallimento del negoziato 
di Ginevra». 

Giorgio Frasca Polare 

Una risposta da 
Palazzo Chigi 

ROMA — In serata Palazzo 
Chigi in una nota ufficiosa ha 
risposto alla richiesta del PCI 
di mettere immediatamente al
l'ordine del giorno dei lavori 
della Camera la discussione su
gli euromissili col singolare ar
gomento che la discussione al 
Bundestag sullo stesso proble
ma è stata rinviata al 22 no 
vembre prossimo. 

In sedi diverse, vari episodi 
che contraddicevano tanto 
ottimismo. Il vice-presi
dente del Consiglio Forlanl 
dava un giudizio più riser
vato sull'unità politica del
la coalizione («non credo 
che vi siano divergenze so
stanziali») e apertamente 
prospettava l'esigenza di 
una verifica politica: «Cer
to, però — aggiungeva — 1 
rischi e la drammaticità 
della situazione Internazio
nale impongono al governo 
un esame attento ed una 
verifica puntuale della sua 
linea di politica estera... 
Penso che questo esame in
terverrà collegialmente già 
in un prossimo Consiglio 
dei ministri». In sostanza 11 
maggiore esponente de nel 
governo esclude che le ten
sioni nel pentapartito pos
sano essere riassorbite con 
mediazioni personali, ma 
devono Investire 11 governo 
collegialmente. E che di 
una vera e propria verifica 
dovrà trattarsi e comprova
to dalla qualità del dissenso 
che sta serpeggiando, an
che volendo prescindere — 
e sarebbe grave — dalle 
preoccupazioni e pressioni 

Gritiche 
a Andreotti 

dell'opinione pubblica e 
dell'opposizione di sinistra, 

Il ministro della Difesa, 
approfittando di una sua 
relazione alla commissione 
della Camera, ha delineato 
una sua dottrina generale 
della politica estera e di di
fesa Imbottita di allusioni 
polemiche verso posizioni 
revisionistiche evidente
mente circolanti nella coa
lizione. Sua principale 
preoccupazione e stata di 
affermare che non esistono 
spazi per l'Italia al di fuori 
di un legame organico con 
la difesa integrata dell'Oc
cidente, per cui «bisogna re
sistere a tentazioni di teo
rizzare vocazioni mediter
ranee o ruoli di mediazione 
Est-Ovest autonomi dal 
campo occidentale. Nella 
serrata competizione Est-
Ovest che sempre più si ar
ticola e si sposta anche nel
le aree del Terzo mondo, 

non c'è posto per sponta
neismi da medie potenze». 

Si osservino bene 1 termi
ni della esclusione: vocazio
ni mediterranee, e tentazio
ni alla mediazione con 
l'Est A chi è rivolto questo 
sbarramento? Sotto 11 pri
mo aspetto non pare dub
bio che si allude alla mis
sione di Andreotti In Siria, 
tanto più che Spadolini in
quadra rigidamente la stes
sa presenza del nortro con
tingente a Beirut In un co
mune progetto occidentale 
sotto guida americana, fi
nalizzato ad un «Libano li
bero», cioè collocato nella 
nostra area d'influenza. Le 
vocazioni mediterranee cui 
11 ministro della Difesa si 
riferisce negativamente 
sembrano, dunque, essere 
quelle che, pur in mezzo a 
contraddizioni, sono state e 
sono coltivate dalla DC. 

Più difficile individuare 

11 destinatario dell'accusa 
di tendenze medlatorie tra 
Est e Ovest. Forse una certa 
ala del mondo cattolico e 
democristiano, forse lo 
stesso presidente del Consi
glio (che, per la verità, non 
ha offerto prove evidenti In 
tal senso)? Certo è che non 
si fanno polemiche se non 
c'è un destinatario. Sta di 
fatto che, in concomitanza 
con la reprimenda spadoll-
nlana, un alto esponente 
della DC, anche se attual
mente privo di rappresen
tatività governativa, Emi
lio Colombo, pronunciava a 
Bonn un discorso di segno 
inverso, centrato sulla ne
cessità che l'Europa dia un 
proprio contributo al supe
ramento del bipolarismo 
Est-Ovest, senza tuttavia 
cadere in tentazioni terza-
forziste. A uno Spadolini 
che tutto risolve entro la 
costrizione della «difesa in
tegrata», Colombo contrap
pone un ruolo, anche mili
tare, dell'Europa che tenda 
a impedire una «ricomposi
zione bipolare dell'ordina
mento internazionale», fon
te di ulteriori inasprimenti. 

I Non solo: l'ex ministro de

gli Esteri, per dare sostanza 
a questa esigenza, torna a 
prospettare l'idea di una 
forza europea autonoma di 
difesa, una volta chiuso il 
capitolo del missili a medio 
raggio americani. E ciò per 
eliminare lo squilibrio oggi 
esistente nella distribuzio
ne delle forze a Occidente, 
cioè tra Europa e Stati Uni
ti. 

L'idea rilanciata da Co
lombo, che evoca con rim
pianto l'occasione decadu
ta trent'annl fa col falli
mento della CED (Comuni
tà europea di difesa) è riap
parsa episodicamente ogni 
qualvolta si è tornati a di
scutere di sicurezza conti
nentale. Ad essa sono state 
mosse obiezioni e opposi
zioni di vario segno. E diffi
cile considerarla un argo
mento maturo. Tuttavia 
non può essere trascurata 
la circostanza politica che, 
in una fase cosi acuta delia 

' tensione tra 1 due blocchi, si 
riconosca, da un uomo co
me Colombo, la esigenza di 
un distinto ruolo europeo 
— quali che siano le forme 
della sua partecipazione al 
sistema occidentale di dife

sa — nella dialettica Est-O
vest 

Come già era avvenuto 
nei giorni passati, il PSDI e 
il PLI (con l'ormai Imman
cabile supporto del MSI) 
sono tornati anche Ieri a 
criticare 11 ministro degli E-
sterl e a elogiare Spadolini. 
I vice-segretari del due par
titi hanno nuovamente at
taccato 11 voto su Grenada 
all'ONU, la missione a Da
masco, l'Invio dell'amba
sciatore alla celebrazione 
sulla Piazza Rossa e un non 
meglio precisato attacco al 
servizi di sicurezza USA. 
Sono cominciate ad appari
re, addirittura, le prime in
terrogazioni parlamentari. 
I missili uniscono la coali
zione, tutto 11 resto sembra 
dividerla. Unica voce as
sente In tanto tumulto, 
quella del PSI. Tanto più 
necessaria, In questa situa
zione, una approfondita e 
responsabile verifica in se
de parlamentare. C'è biso
gno non di scontate ratifi
che, dietro le quali poi subi
to si riaccende 11 fuoco delle 
polemiche, ma di un con
fronto reale e urgente. 

accusato 11 leader palesti
nese di avere fatto «puntare 
il fucile del palestinesi con
tro i petti dei loro connazio
nali», come se l'attacco al 
campi di Tripoli non fosse 
staio sferrato dal ribelli e 
dalle stesse truppe siriane. 

Se a Tripoli 11 dramma 
continua, a Beirut la situa
zione è solo di poco miglio
re. L'aeroporto, chiuso l'al
tro Ieri dopo che vi erano 
cadute cannonate, è stato 
riaperto in mattinata, ma 
alla periferia sud esercito e 
sciiti di «Amai» si sono dati 

Offensiva finale 
su TripnK* 

battaglia per tutta la notte. 
E c'è intanto una notizia 
non ancora confermata ma 
che potrebbe provocare una 
escalation incontrollabile. 

Secondo 11 quotidiano «As 
Saflr», infatti, da 600 a 800 
marines americani sareb
bero stati dislocati in una 

zona montuosa che control
la la città di Beirut e -lutto 11 
versante verso Aley e 
Bhamdoun, tenuto dal dru-
sl. I soldati sarebbero scesi 
in elicottero nella zona bo
scosa fra Belt Meri (poco a 
nord-est di Beirut orienta
le), Brummana e Ain Saa-

de. Qui i marines sarebbero 
a un tiro di schioppo dalle 
truppe siriane che sono di
slocate più In alto. La noti
zia di un possibile trasferi
mento del marines a Belt 
Meri e dintorni era circola
ta una settimana fa ed era 
stata «per ora» smentita. Ie
ri è stata rilanciata anche 
dal fatto che i marines han
no evacuato la loro posizio
ne più avanzata alla perife
ria sud, al di là dell'aero
porto, nota come «compa-
fnla Alfa», ritirando oltre 

uecento militari. E intan

to non lontano da Belt Me
ri, fra Aley e Suk el Gharb, 
soldati libanesi e miliziani 
drusi hanno continuato an
che ieri a scambiarsi can
nonate. Una ventina di raz
zi terra-terra «Grad» sono 
stati anche sparati dalla 
montagna verso la zona a 
nord di Beirut controllata 
dalle milizie falanglste e 
dall'esercito libanese: ci so
no stati danni materiali, 
ma solo tre feriti. 

Nel sud del Libano, la vi
ta è rimasta Ieri paralizzata 

per uno sciopero generale 
di protesta contro la chiu
sura del transiti sul fiume 
Awall e le misure annessio
nistiche di Tel Aviv. Lo 
sciopero ha coinciso con 
una visita nel sud Libano 
del premier israeliano Sha-
mir, la prima compiuta da 
un primo ministro in terri
torio libanese dopo la guer
ra dell'anno scorso. Shamlr 
ha sostenuto che Israele 
«non sta minacciando nes
suno», a meno che — ha ag
giunto — questi «non com
plotti contro di noi». 

campo sono già mutati. 
Persino nelle composite file 
imprenditoriali comincia a 
esserci chi quantomeno di
sinnesca il fucile. 

Il caso più clamoroso è 
quello dell'Intcrsind, l'as
sociazione delle imprese 
pubbliche che per prima si 
è pronunciata per l'accan
tonamento delle 6.800 lire 
del punto formato con 1 de
cimali in attesa della verifi
ca, ma che ora ci ripensa. 
Senza renderlo pubblico, 
Craxl ha rivolto all'Inter-
sind un invito analogo a 
quello indirizzato alia Con
findustria, ricreando nei 
fatti Io stesso conflitto che, 
In occasione della disdetta 
della scala mobile, vide 1 
manager pubblici contrap
posti al governo. Questa 
volta, però, i canali diplo
matici sembrano avere suf
ficiente spazio per una so
luzione la meno traumatica 
possibile. I presidenti dell' 
Intersind, Paci, e dell'Ir!, 
Prodi, hanno discusso an-

Tre punti 
di contingenza 
che con Lama, Camiti e 
Benvenuto di quanto è av
venuto in questi giorni. La 
decisione di pagare 1 deci
mali potrebbe essere presa 
in una nuova riunione della 
giunta. Meno travagliata la 
scelta dell'altra associazio
ne pubblica, l'Asap, che già 
oggi potrebbe annunciare 11 
pagamento di tutti e tre i 
punti di scala mobile. 

Ma anche le altre orga
nizzazioni delle imprese 
private sembrano alle prese 
con un difficile parto. La 
ConfapI, che in un primo 
tempo si era schierata con 
la Confindustria, adesso fa 
sapere che solo sabato il di
rettivo deciderà se le picco
le e medie imprese paghe
ranno due o tre punti di 
contingenza. Dal canto suo, 

la Confagricoltura ha defi
nito «arbitrarie» alcune no
tizie su una scelta già com
piuta a favore della sospen
sione del punto di contin
genza contestato e ha an
nunciato per oggi la linea 
dell'associazione. 

Ma è la Confindustria 
che si è esposta di più, e qui 
oggi i contrasti sono tutti di 
linea. Quella maggioranza 
che sul contenzioso del de* 
cimali aveva accomunato 1 
falchi dello scontro a ogni 
costo e i fautori di un patto 
di ferro con il governo Cra
xl, adesso si sta sfaldando 
sulla risposta da dare alla 
lettera di Craxl. Con il pre
sidente del Consiglio già ie
ri c'è stato un breve e ina
spettato faccia a faccia. Si è 
parlato della scala mobile? 

Merloni ha allargato le 
braccia. La risposta sarà 
data domani, a conclusione 
di due Intense giornate di 
discussioni interne. Il pun
to di mediazione interno 
l'ha indicato Paolo Anni-
baldi, vice direttore genera
le, quando ha definito la 
missiva di Craxi «11 solo fat
to nuovo di cui tener con
to». Come dire che sul deci
mali la Confindustria non 
rinuncia alla sua interpre
tazione, semmai può cam
biare tattica (magari facen
do propria la decisione già 
presa dall'Intersind, quella 
dell'accantonamento, così 
da mettere in difficoltà an
che le aziende pubbliche), 
in attesa di mettere alla 
prova 11 governo sulle «con
siderazioni* che lo stesso 
presidente del Consiglio ha 
fatto «sul costo del lavoro, 
la scala mobile, l sistemi di 
conteggio» per la verifica di 
fine anno. 

Ma 1 sindacati subiranno 
un tale stravolgimento del
la natura della verifica? La

ma, che ha parlato alla 
stampa estera, ha ricordato 
che «a fine anno si dovrà ve
rificare se si è garantito il 
salario reale del lavoratori, 
intervenendo in caso con
trario mediante meccani
smi fiscali che, però, non 
dovranno tenere conto de
gli effetti dell'andamento 
del dollaro rispetto alla li
ra». Questi Incidono per un 
terzo sul differenziale tra 
tasso d'inflazione reale 
(«quello programmato non 
conta a questo fine») e la di
namica effettiva dei salari, 
per cui gli altri due terzi 
vanno recuperati. 

Altri, come Benvenuto e 
— con sfumature diverse — 
Marini, sostengono che la 
verifica dovrà assumere un 
carattere complessivo, af
frontando le questioni della 
politica del redditi e della 
contrattazione. Ma su que
sto il dibattito è particolar
mente animato, In tutte e 
tre le confederazioni. Voci 
di dissenso sono emerse 

nell'esecutivo della CISL, 
da parte delle categorie del
l'industria, sull'intrapren-
dere «una strada molto ri
schiosa» in quanto «può vo
ler dire — così si è espresso 
Morese, dei metalmeccani
ci — ampia disponibilità a 
rinegoziare le partite». 

In sostanza, la discussio
ne sul salario e la contrat
tazione va fatta, anche — lo 
ha precisato Lama — con il 
padronato, ma per essere li
bera e vera non può diven
tare la copertura per un pa
sticcio triangolare quando, 
Invece, £ ancora da attuare 
l'accordo firmato 9 mesi fa-
Lama ha annunciato una 
proposta della CGIL per i 
primi dell'84, che affronti 
anche i problemi delle indi
cizzazioni e delle professio
nalità, ma ha puntualizzato 
che «questa riforma non po
trà che essere attuata in vi
sta della scadenza dei rin
novi contrattuali da poco 
sottoscritti». 

Pasquale Cascete 

di fonte occidentale (Il can
celliere tedesco-federale Hel
mut Kohl e il presidente fin
landese Mauno Koivisto) 
hanno entrambe confermato 
che l'esistenza di problemi di 
salute e di difficoltà motorie 
del leader sovietico si accom
pagnava ad una eccezionale 
chiarezza Intellettuale e ad 
una «piena padronanza» del
le questioni in esame. 

Da allora molte cose pos
sono essere accadute neiia 

Mosca 
e Andropov 

tenuta fisica di un uomo di 
69 anni, ma non esistono 
smentite alla sua efficienza 
Intellettuale. È comunque 
indubbio che, più che la sua 
assenza dalle celebrazioni, il 

silenzio che l'ha ufficialmen
te circondata, persino igno
randolo, non contribuisce 
certo alla solidità della Im
magine Internazionale del 
leader sovietico. Ed è ragio

nevole ritenere che esso non 
contribuisca neppure al raf
forzamento della sua imma
gine dirigente all'interno del 
paese, finendo con l'aumen
tare il numero degli incerti e 
con il ridurre quello di coloro 
che avrebbero desiderato po
ter fondare le loro aspettati
ve di cambiamento su un ar
co temporale più ampio e 
meno precario. 

Giufietto Chiesa 

Aereo angolano precipita 
durante il decollo: 150 morti 

BELGRADO — Un aereo delle aviolinea angolana ai & schiantato 
ieri al Suolo poco dopo il decollo da una dttà dell'Angola marino-
naie: 9 bilancio «Jefla tragedia è (fi circa 150 morti. Nessun super
stite fra I passeggeri e I membri óetrequìpagflto, che sarebbero 
tutti (fi nazionalità angolana. La notizia dal tragico incidente * 
stata data ieri sera con un dispaccio dell'agenzìe efi informazione 
jugoslava «Tanjug». proveniente da Luanda. La fonte citata dalla 
eTanjug» è la torre di controBo dell'aeroporto detta capitata 
angolana. 

meritano di essere registra
te perché l'America possie
de alcune tra le più sensibili 
antenne per captare 1 con
troversi segnali provenienti 
dalla superpotenza antago
nista. 

L'amministrazione stu
dia le cause e le conseguen
ze dell'assenza di Andropov 
sotto due profili: per discer-
nere se a Mosca sono In cor
so le manovre per la succes
sione di un leader fisica
mente Indebolito e per va
lutare gii effetti di questa 
fase interlocutoria sulla po
litica sovietica In Medio Ca
riente e nelle trattative per 
gli euromissili. La supposi
zione prevalente è che o 
una malattia cardiaca o un 
indebolimento delle funzlo 

Washington 
e Andropov 

ni renali o 11 morbo di Par
kinson apriranno presto, se 
non l'hanno già aperto, il 
caso della successione. Gli 
uomini che Washington 
considera meglio piazzati 
al vertice sarebbero Kon-
stantln Cemenko (72 anni), 
Michall Gorbacev (52 anni) 
e Grlgory Romanov (60 an
ni). Un potere decisionale 
notevole viene attribuito, 
ancora una volta, ai milita
ri ma 11 loro leader, Il mini
stro della Difesa Ustlnov 
(75 anni) è giudicato troppo 
vecchio, come 11 76enne pri

mo ministro Tikhonov, per 
concorrere. Tornano a ri
proporsi le speculazioni 
sulle contraddittorie ver* 
slonl date da Mosca quando 
fu abbattuto l'aereo dì linea 
sudcoreano, o per vedervi 11 
segno di un Indebolimento 
della leadership di Andre • 
pov, o come -« prova del suo 
preoccupante stato di salu-

Si dà quasi per scontato 
che la malattia del leader 
bloccherà ogni Iniziativa 
dell'URSS sia nel Medio O-
riente che al tavolo della 

trattativa sul disarmo. Al
cuni esperti sostengono che 
Mosca non reagirebbe se gii 
americani scatenassero un 
attacco di rappresaglia 
contro le posizioni siriane 
In Libano. Una reazione so
vietica è data invece per 
certa se l'America colpisse 
direttamente la Siria o pun
tasse *a cambiare radical
mente I rapporti di forza In 
Libano. Nella prima Ipotesi 
/Attacco che risparmiasse il 
territorio siriano) si sostie
ne che l'URSS si acconten
terebbe delle reazioni nega
tive che la rappresaglia 
provocherebbe nel mondo 
arabo, compreso quello al
leato degli Stati Uniti. 
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